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ABRUZZO
SINTESI 

INDAGINE SEMESTRALE SULL’INDUSTRIA ABRUZZESE 

1° SEMESTRE 2005 

Per l’industria abruzzese il primo semestre del 2005 rappresenta la conferma di una fase di relativa ripresa. I buoni risultati di consuntivo dei ritmi di produzione e degli ordinativi non rappresentano tuttavia un quadro rassicurante, considerato che diversi altri indicatori congiunturali ristagnano sulle deboli tendenze del semestre precedente. Emblematici sotto questo aspetto sono gli andamenti  della produzione per i mercati esteri e i ritmi di produzione segnalati da un tasso di utilizzazione degli impianti attestato su valori pressoché stabili da almeno tre semestri. Per gli altri indicatori si riscontra un quadro che potremmo definire in chiaro scuro a causa del permanere di situazioni di incertezza. In via generale si può ritenere come la conferma del risultato relativamente positivo  conseguito dall’industria abruzzese nel corso del primo semestre del 2005, rappresenti il mantenimento di talune posizioni forti dei settori chiave come la metalmeccanica con l’aggiunta, per questo semestre, del buon risultato conseguito anche dall’abbigliamento. Dalla generalità degli indicatori il 2005 tende a confermarsi come un anno problematico, in considerazione delle tendenze riflessive di prospettiva espresse dagli atteggiamenti prudenziali e di cautela da parte degli imprenditori che, pur a fronte di buoni risultati di consuntivo, esprimono qualche riserva sul mantenimento di tale tendenza.
	Indici congiunturali generali Province  - I Semestre 2005
	CHIETI
	 
	L'AQUILA
	 
	PESCARA
	TERAMO
	 

ABRUZZO

	Indicatori congiunturali di sintesi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	(var.  % sul semestre precedente)
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo

	Produzione
	6,5
	1,3
	2,7
	2,1
	1,1
	3,6
	5,4
	3,7
	4,1
	2,3

	Portafoglio ordini
	2,5
	2,2
	0,3
	3,5
	-0,9
	0,5
	4,3
	5
	1,5
	2,9

	Costo di produzione
	1,3
	0,6
	0,8
	-1,3
	0,5
	-1,3
	2
	1,8
	1,1
	-0,2

	Scorte prodotti finiti
	-5,9
	-2,7
	-10,2
	0,4
	-0,8
	-2,5
	0
	1,6
	-6,1
	-0,8

	Scorte materie prime
	-0,1
	-0,8
	-3,1
	-2,4
	-1,6
	0,5
	-2,8
	1,6
	-1,9
	-0,9

	Fatturato
	5,9
	-0,6
	-1,7
	3,5
	0,7
	3,2
	8,9
	5,5
	2,7
	2,4

	Prezzi
	0,1
	-0,2
	-4,6
	0,1
	0,1
	-1,5
	0,2
	-0,2
	-1,7
	-0,3

	Produzione per il mercato estero
	2
	-0,4
	0,3
	-0,1
	-2,1
	0,3
	0,6
	0,9
	0,6
	0

	Fatturato per il mercato estero
	0,7
	-0,8
	0,4
	-0,1
	-1,8
	0,5
	0,5
	1
	0,2
	-0,1

	Portafoglio ordini il mercato estero
	-0,7
	0,5
	0,3
	-0,1
	-1,8
	-0,1
	-6,1
	0,8
	-1,2
	0,2

	Occupazione
	4,6
	-3,1
	1,8
	0,9
	-2,4
	0,1
	2,4
	-0,6
	2,2
	-0,7

	Grado di utilizzazione impianti in %
	82,7
	80,8
	71,6
	74
	73,6
	73,5
	80,2
	82,2
	76,8
	77,4

	Investimenti peso % aziende
	78,2
	76,8
	78,1
	90,3
	50,6
	64,7
	15,5
	14,7
	60,1
	71,4


L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA NELLE PROVINCE ABRUZZESI

A livello provinciale l’industria chietina ha conseguito uno dei migliori risultati che conferma la capacità di tenuta che ha il comparto in questa provincia, sicuramente ben dotato strutturalmente e con un grado di elevata competitività. Nel primo semestre 2005 si ravvivano le migliori performance che costituiscono l’espressione più rispondente ai caratteri strutturali forti che gli appartengono. I buoni risultati della produzione (+6,5%), degli ordinativi (+2,5%) e dell’export (+2,0%) manifestano una fase di ripresa che rappresenta un rasserenamento del quadro congiunturale. Dagli altri indicatori, complessivamente coerenti con il buon andamento produttivo registrato, trapelano tuttavia alcune ombre dovute a fenomeni in controtendenza come gli ordinativi per l’estero che in prospettiva mostrano una lieve tendenza al ribasso. L’industria chietina mostra in definitiva un relativo allineamento all’andamento più generale dell’industria italiana, evidenziando, tra l’altro, come nel corso dell’ultimo anno sia venuta man mano riprendendo quota sui mercati internazionali. 

Diverso è il caso dell’industria aquilana che nel corso del primo semestre del 2005 perde ulteriormente terreno dopo il passo incerto che l’aveva caratterizzata nell’ultimo semestre dello scorso anno. L’andamento congiunturale appare decisamente stagnante come è confermato dall’insieme degli indicatori di consuntivo pressoché appiattiti, se non addirittura in ribasso. Si conferma così come l’industria aquilana vada perdendo progressivamente terreno rispetto alle altre province, con riflessi che vanno compromettendo anche le migliori performance che da tempo registrano quelle componenti dell’apparato produttivo in cui sono presenti attività più vivaci come il farmaceutico aquilano o il tecnologico della Marsica. Le previsioni tracciabili sulla base delle dichiarazioni degli imprenditori delineano anche qualche segnale di ripresa che comunque va preso con una certa prudenza.

Anche l’industria pescarese nel corso del primo semestre segnala una relativa flessione dell’andamento produttivo. La generalità degli indici segna, anche se in maniera lieve, una flessione generalizzata: si mantiene in crescita unicamente l’andamento produttivo (+1,1%). Tuttavia, alla luce dei risultati delle aziende indagate, il quadro congiunturale dell’industria pescarese non appare confortante probabilmente anche perché influenzato dalla prevalenza di imprese di piccole dimensioni,  che sono quelle più colpite nell’attuale fase di ristagno economico. 

Le prospettive per il secondo semestre 2005 mostrano una tendenza verso un relativo miglioramento improntato tuttavia all’incertezza dell’attuale quadro congiunturale. 

Nel corso del primo semestre 2005, l’industria teramana dispiega in pieno la propria potenzialità di ripresa evidenziando in generale i risultati positivi di maggiore rilievo nell’ambito regionale. L’andamento produttivo registra uno sbalzo superiore al 5% accompagnato da un risultato altrettanto brillante per gli ordinativi e per il fatturato. Resta tuttavia in negativo il fronte del mercato estero rispetto al quale sia gli ordinativi, che la produzione mostrano un relativo allentamento. Seppure positivo l’andamento congiunturale denota qualche segnale di incertezza che, tuttavia, non pare prospettino tendenze negative, confermando il superamento della difficile fase congiunturale attraversata nel passato.

LA CONGIUNTURA PER SETTORE DI ATTIVITÀ  ECONOMICA

Ancor più variegato appare l’andamento congiunturale nel corso del 2005 se ci riferiamo ai vari settori di attività. Le caratterizzazioni di fondo che emergono sono una ripresa dell’abbigliamento che pare abbia superato la difficile fase degli scorsi semestri, un allentamento dei buoni regimi produttivi conseguiti dalle industrie alimentari e del legno e soprattutto la tenuta dei settori forti dell’industria regionale come il metalmeccanico e  il chimico farmaceutico.

Più in dettaglio tra i vari settori si colgono specificamente i seguenti andamenti:

-  il settore dell’abbigliamento- tessile ha ribaltato completamente il proprio quadro congiunturale con un risultato in termini di produzione decisamente positivo, affiancato da una tendenza degli ordinativi decisamente buona. Alla decisa ripresa del ritmo ha scarsamente contribuito l’export che tra l’altro si mantiene su toni riflessivi.

-  l’andamento produttivo degli alimentari e tabacco conferma solo in parte l’inversione di tendenza maturata nello scorcio finale dell’anno precedente, conseguendo risultati diversificati con una crescita della produzione che si contrappone ad una caduta degli ordinativi.

 - anche per la carta e cartotecnica si delinea un quadro in qualche modo contraddittorio con una ripresa della produzione, una relativa stagnazione degli altri indicatori di fondo tra cui gli ordinativi e il fatturato. In prospettiva si rileva un relativo peggioramento.

-  nell’attività della ceramica dei refrattari e del vetro, permane in una situazione di assoluta stagnazione che già l’aveva investito nel corso dell’anno precedente con risultati appiattiti su una relativa stabilità. In prospettiva, si evidenzia qualche segnale di ripresa per l’andamento della produzione che tuttavia non è supportata dagli altri parametri come gli ordinativi.   

- l’andamento della chimico farmaceutica, nel corso del primo semestre di quest’anno, ha in qualche modo normalizzato le tendenze ad una ripresa che tuttavia, pur a fronte di una crescita del ritmo produttivo, accusa ancora incertezze sul piano degli ordinativi. Si mantiene relativamente vitale anche l’export che rappresenta uno dei punti di forza di questo settore  considerato che su di esso si fonda in media circa un terzo della produzione.

-  il settore della gomma e plastica è avviato da tempo su una fase riflessiva che per le tendenze degli indici prelude anche ad una relativa stagnazione. 

- pur con qualche accenno riflessivo, prosegue anche se in toni contenuti il buon andamento produttivo del settore del legno e dei mobili che tuttavia non è accompagnato dall’andamento favorevole degli altri indicatori come gli ordinativi.

- anche il settore dei materiali da costruzione accusa una ulteriore flessione in termini di andamento produttivo e di ordinativi così come emerge dalla quasi generalità degli indicatori. Si delinea invece in prospettiva una ripresa in generale di tutti gli indicatori con tendenze che  appaiono abbastanza confortanti. 

- il buon andamento congiunturale del settore della metalmeccanica e dell’elettronica è proseguito anche nel corso del primo semestre 2005 confermando la solidità che lo caratterizza, considerato che è l’unico settore che nel corso degli ultimi anni non ha accusato flessioni o cadute di ritmo preoccupanti. Permangono tuttavia sacche di crisi. 

IL TERZIARIO AVANZATO
L’andamento del terziario avanzato nel primo semestre 2005 registra ritmi evolutivi su livelli di relativa stagnazione mantenendo l’andamento non favorevole che lo caratterizza ormai da circa due anni. Tuttavia nel corso del semestre appena trascorso si avverte una certa attenuazione della fase riflessiva, come è confermato dall’indice tendenziale dell’andamento produttivo e da entrambi gli indici congiunturali e tendenziali  riferiti all’andamento degli ordinativi.

Si conferma anche l’effetto rilevante che hanno gli andamenti congiunturali sfavorevoli passati sui mutamenti prodotti nella struttura degli occupati o sul  ruolo crescente della componente del lavoro indipendente. Ciò conferma il carattere di debolezza proprio del sistema del terziario abruzzese che deriva non solo dalla scarsa competitività dovuta alla mancanza di propensione alla integrazione nei processi di trasformazione e di crescita in nuovi ambiti, ma anche dalla scarsa propensione ai cambiamenti necessari per la crescita delle potenzialità produttive e della conseguente competitività.

L’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI.

Il 2004 ha segnato in Italia il sesto anno di crescita del settore delle costruzioni con gli investimenti che hanno raggiunto 121.470 milioni di euro segnando un incremento rispetto all’anno precedente del 3,1% in termini reali. Nel corso dell’ultimo anno c’è stato un sostenuto sviluppo dell’edilizia  abitativa, una vivacità del mercato immobiliare con costruzioni di nuove abitazioni ed interventi di riqualificazione del patrimonio abitativo. Le agevolazioni fiscali per le ristrutturazioni hanno costituito un fattore di sviluppo del mercato non indifferente. Si è tuttavia verificato un  rallentamento dell’edilizia non residenziale mentre si è mantenuto il trend positivo delle opere pubbliche.

In Abruzzo il settore delle costruzioni, in linea con l’andamento nazionale ha chiuso positivamente il 2004 con un incremento delle opere pubbliche e dell’edilizia residenziale e non residenziale. Il volume di affari diretto stimato è stato di circa 2,1 miliardi di euro.  

I dati del primo semestre 2005 tuttavia delineano un rallentamento rispetto all’anno precedente con una inversione di tendenza che sopravviene dopo 7 anni di trend positivo.

Più in dettaglio, in Abruzzo pare vadano rallentando i ritmi di produzioni in relazione alla fase relativamente stagnante della domanda delle famiglie per l’acquisto della casa. Per quanto riguarda le opere pubbliche, i dati provvisori del primo semestre 2005 evidenziano una sensibile diminuzione rispetto allo stesso dell’anno precedente. 

L’occupazione continua ad aumentare in virtù del notevole volume di lavori avviati negli anni precedenti. Per quanto riguarda il mercato immobiliare, la domanda resta stabile per alloggi di qualità e per quelli situati in particolari aree geografiche (città principali e centri turistici). Per quanto riguarda i prezzi di vendita, gli stessi, dopo anni di forte incremento, sembrano stabilizzarsi.

Per il 2005 i dati relativi al primo semestre delineano una inversione apparentemente netta per il settore delle Opere Pubbliche che hanno registrato una flessione di circa il 20% rispetto allo stesso periodo del 2004.

Anche a livello nazionale l’ANCE individua nel 2005, e ancora di più nel 2006, gli anni nei quali si assisterà ad una inversione di tendenza nel settore delle costruzioni.

Si può prevedere che in Abruzzo si avrà una situazione analoga che ha già dato le prime avvisaglie nel primo semestre 2005.







